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La  oombii^fioiiP  umana  spontanea  è  pos« 
sìbilc?  nel  caso  affermativo  eonic  eono- 
seerla  e  non  eoiifonflerla  eon  le  ordina* 
rie  combiistioni  ?  quali  eaiise  la  produ¬ 
cono?  quali  precetti  goffrè  la  Polizia  .ile* 
dica  onde  prevenirla?  Rapporti  g;iuridici 
relativi. 


u  n  ramo  cotanto  interessante  di  Medicina 
Legale  ,  c  di  Polizia  Medica  su  di  cui  dob¬ 
biamo  formare  alcune  linee  ,  per  dilucidare 
il  foro  in  simili  incontri,  sarebbe  restato  nel 
bujo  senza  i  lumi  della  Cbimica  ,  c  senza 
quelli  della  Medicina  Legale.  Ma  onde  cono- 


scéme  per  quanto  è  possibile,  ed  alla  meglio 
la  complicazione,  ed  il  misterioso  velo  sotto 
di  cui  si  nasconde  la  tesi  che  dovrò  tratta¬ 
re,  mi  farò  a  rispondere  dividendola  in  cin¬ 
que  capitoli  ;  nel  primo  de’  quali  diremo  se 
la  combustione  umana  e  possibile:  nel  secon¬ 
do  indicheremo  come  nel  caso  affermativo 
tale  combustione  potrassi  conoscere  e  non 
confondersi  con  le  ordinarie  combustioni  ; 
nel  terzo  osserveremo  quali  cause  possono 
produrla;  nel  quarto  indicberemo  quali  pre¬ 
cetti  offre  la  Polizia  Medica  onde  prevenirla; 
nel  quinto  finalmente  daremo  una  norma  dei 
rapporti  giuridici  relativi. 

Questa  tesi  sarebbe  rimasta  nel  nulla  ed 
indeciso  il  Perito  sarebbe  tuttora,  e  nella  ti¬ 
tubanza  il  Magistrato  se  in  altri  tempi  se  ne 
sarebbe  domandato  rischiari  mento,  e  parere. 

E  per  incominciare  dal  primo  capitolo  che 
ci  siam  proposti  di  discutere  possiam  dire  , 
che  la  combustione  umana  spontanea  e  pos¬ 
sibile  ,  come  lo  affermano  varii  scrittori  di 
Medicina  Legale  non  escluso  il  chiarissimo 
Orfila  parlando  nella  sua  dotta  opera  di  Me¬ 
dicina  Legale  della  combustione  umana  spon¬ 
tanea  ,  rapportandone  quel  veridico  Scrittore 


tin  fallo  di  lale  conihuslionc  umana  sponla- 
nca,  o  più  se  mal  non  mi  appongo. 

Quest’  uomo  sommo  fà  osservare  come  la 
combustione  umana  spontanea  è  il  proilollo 
dello  sviluppo  maggiore  del  fosforo  che  esi¬ 
ste  nel  corjio  umano,  e  particolarmente  nelle 
ossa.  La  combustione  umana  spontanea  veri¬ 
ficandosi  dallo  SNÌluppo  dell’ iilrogcno  fosfo¬ 
ralo,  e  deir  azoto  clic  rinviensi  nei  vari i  tes¬ 
suti  e  nelle  diverse  parli  dell’  organismo  del- 
r  uomo  ,  non  che  nelle  ossa  dello  stesso  ; 
allora  la  combustione  umana  spontanea  jiotrà 
verificarsi  per  disposizione  propria  individua¬ 
le,  c  per  cause  eccitanti,  come  sarebbero  le 
sostanze  alcooliclie  e  spiritose.  [Da  (piestc  ne 
può  derivare  lale  fenomeno,  e  quindi  dicia¬ 
mo  che  la  combustione  umana  spontanea  può 
accadere,  sebbene  per  gli  anlicbi  non  esclu¬ 
so  Zacebia  ,  la  combustione  spontanea  non 
avrebbe  esistito  ,  o  pure  come  cosa  miraco¬ 
losa  si  sarebbe  reputala  ;  ma  dietro  i  lumi 
della  moderna  Chimica,  dietro  i  travagli  dei 
sommi  nella  scienza,  incominciando  da  Four- 
croy,  Lavoisier,  Vau(]uclin,  Tbenard,  Devy, 
c  lierzMius,  si  è  giunto  alla  spiegazione  di 
tal  processo  e  di  tale  risultameiito  chimica- 
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vitale,  escludendolo  dai  fenomeni  supernatu¬ 
rali  o  impossibili,  e  mettendolo  nella  catego¬ 
ria  di  quelli  naturali  e  possibili  ,  ma  rari. 
Tali  conoscenze  chimiche  han  fatto  dare  al- 
k  scienze  passi  giganteschi,  ed  han  portato 
tutte  quelle  naturali  principalmente  ad  un  au¬ 
mento  considerevole  e  reale.  Sono  stati  i  lu¬ 
mi  della  Chimica  bisogna  confessarlo  ,  che 
han  posto  all’  esperto  nella  circostanza  di  di¬ 
lucidare  il  Magistrato,  e  non  renderlo  incer¬ 
to  nella  cotanto  diffìcile  carriera  della  Giuri¬ 
sprudenza;  e  di  fatto  come  i  vnneficii  avreb¬ 
bero  potuto  chiarirsi  senza  i  lumi  di  questo 
astro  benefico  ,  che  Chimica  si  appella  ?  La 
Medicina  Legale  quindi  chiarita  fu  dai  lumi 
chimici,  ed  ha  preso  aumento  ,  ed  e  giunta 
a  dichiarare  innanzi  i  Magistrati  la  possibi¬ 
lità  0  non  possibilità  della  combustione  umana 
spontanea,  e  toglier  così  le  incertezze  nel  fo¬ 
ro,  e  non  permettere,  che  una  condannabile 
ignoranza  dasse  adito,  e  faccia  dettare  final¬ 
mente  al  Magistrato  una  ingiusta  sentenza  ; 
come  emessa  f  avrebbe  per  la  morte  appa¬ 
rente  ,  per  la  sommersione,  per  V  avvelena¬ 
mento,  ed  altro. 

Il  conoscere  la  combustione  umana  spon- 
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tnnea  c  (lescriveria,  mi  sfnìl)ra  esser  Jo  stes¬ 
so  che  confessarla  vera  e  quindi  possibile. 
Da  tali  sentimenti  non  sono  discosti  1’  elo¬ 
quente  Barzelletti  ,  il  chiarissimo  Mahon  ,  il 
minuzioso  Fodere,  il  penetrante  Orfila  ,  c  lo 
elevato  Devergie. 

Ma  stabilita  l’ idea ,  che  piiossi  verificare 
la  combustione  umana  spontanea  ,  diremo  , 
come  possiam  noi  conoscerla  e  non  confon¬ 
derla  con  le  ordinarie  combustioni? 

Ecco  ciò  che  forma  il  capitolo  secondo 
della  presente  quistione  medico-legale,  e  ciò 
che  r  esperto  dovrà  innanzi  al  foro  stabilire. 

Vi  sono  dunque  segni  certi  e  non  equivo¬ 
ci  per  far  conoscere  tale  distinzione;  o  vi  so¬ 
no  alcuni  che  con  tutte  e  due  le  combustio¬ 
ni  possonsi  confondere?  Su  tale  particolare 
adottiamo  la  massima  dei  sommi  in  Medici¬ 
na  legale  ,  c  diciamo  ,  che  ove  vi  mancano 
dei  segni  certi  c  sicuri  ,  \  esperto  sempre  a 
favore  dell’  imputato  dovrà  preponderare  , 
giacche  anche  la  menoma  titubanza  ed  o- 
gni  incertezza  a  j)rò  dell’  infelice  vi  chiama, 
0  metterete  quindi  il  Magistrato  cosi  nella 
posizione  di  non  far  cadere  la  colpabilità  in 
qualche  innocente  nel  profe  rii*  sentenza. 
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La  combustione  umana  spontanea,  potras- 
sì  rilevare  dall’  annichilamento  per  dir  così 
totale  del  corpo  umano,  e  dalla  universalità 
dello  bruciamento  delle  parti  molli  producen¬ 
ti  una  generale  escoriazione  di  queste  parti 
tutta  regolare  ;  dal  colorito  particolare  ,  che 
si  presenta  in  simili  casi  ,  come  sarebbe  un 
colorito  grigio  ,  e  non  già  nerastro  o  livido, 
ina  bianco  lordo.  Mentre  nelle  combustioni 
ordinarie,  le  carni  sono  scisse  ed  irregolari, 
la  pelle  quasi  nera  perfettamente  produce  sul¬ 
la  periferia  e  sulla  epidermide  lo  bruciamento 
e  varie  scottature  irregolarissime  e  senza  si- 
metrìa,  livide,  e  nerastre,  e  la  morte  avvie¬ 
ne  più  tarda  nella  combustione  ordinaria^  di 
quanto  in  quella  spontanea. 

Dopo  di  aver  fatto  il  paradello,  ed  il  con¬ 
fronto,  onde  non  confondere  la  combustione 
umana  spontanea  dalle  ordinarie  combustio¬ 
ni  faremo  qualche  cenno  delle  cause  che  pos¬ 
sono  produrla.  Ma  pria  di  passare  al  detta¬ 
glio  delle  cause ,  permettetemi  che  servendo¬ 
mi  di  norma  quel  detto  di  Van-Swieten  ,  di 
Fodere  e  di  Barzellotti,  vi  dica  che  gli  esper¬ 
ti  parlando  al  Magistrato  in  simili  incontri  , 
deggiono  usare  somma  circospezione,  e  mol- 
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ta  caulela  onde  non  prendi  no  degli  sì)agli  , 
e  non  commettano  degli  errori  por  altro  in 
cose  SI  dillicili,  e  di  molto  rilievo,  giacché  la 
precipitanza  del  parere  del  Modico  Legista 
potrebbe  produrre  un  grave  danno,  pronun¬ 
ziando  una  sentenza  per  un  altra,  c  vedersi 
COSI  che  il  reo  si  assolve,  e  si  condanni  Tin- 
nocente.  E  non  è  da  maravigliarsi  di  tali 
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errori  chi  si  risovvenga  il  tragico  aNveniincn- 
to  del  celebre  Vcsalio. 

Le  cause  die  possono  produrre  la  combu¬ 
stione  umana  spontanea  sono  :  il  tempera¬ 
mento  più  o  meno  sanguigno  ,  la  costituzio¬ 
ne  forte  e  robusta;  T  insolazione  violentissima 
e  prolungata  ,  il  bere  sostanze  spiritose  ,  ed 
alcoolicbe,  le  malattie  infiammatorie,  la  bile 
depravata  e  quasi  caustica  per  una  partico¬ 
lare  idiosincrasia.  La  carne  putrefatta  ed  ab- 
})ondante  ,  c  principalmente  il  pesce  conte¬ 
nendo  una  sostanza  tutta  fosforica,  e  che  ne 
abbonda  di  un  tale  principio,  potrebbe  esser 
causa  efficacissima  della  combustione  umana 
spontanea.  Se  al  temperamento,  alla  co^stilu- 
zione,  individuale  all’  eccesso  delle  carni,  del 
pesce,  delle  sostanze  aromatiche,  dei  liquori 
alcoolici  aggiungerete  le  passioni  dell’  ani- 


mo  ,  non  esclusa  l’ ira  ,  la  collera  ,  che  so- 
praeccitando  il  sistema  vascolare  e  biliare  pos¬ 
sono  non  è  impossibile  di  produrre  un  simi¬ 
le  fenomeno  della  spontanea  combustione. 

Ed  ecco  come  senza  avvedermene  sono  ad 
introdurmi  nella  disamina  del  quarto  artico¬ 
lo  da  me  propostovi. 

La  Polizia  Medica  onde  ovviare  a  tanti  in¬ 
convenienti,  ed  onde  prevenire  la  combustio¬ 
ne  spontanea  ,  ha  prescritto  alcuni  precetti , 
per  far  sì  che  possa  ovviarsi  ed  avvenire  me¬ 
no  frequente,  ed  anche  giammai. 

Noi  non  ignoriamo  che  la  Polizia  Medica, 
o  sia  r  Igiene  pubblica  diffonde  il  suo  im¬ 
pero  in  tutta  la  società  ,  ed  in  ogni  popola¬ 
zione  di  essa,  per  cui  la  Polizia  Medica,  me¬ 
dicina  del  popolo  vien  chiamata  dal  dotto  ed 
erudito  G.  P.  Frank  di  quell’  uomo  nato  di¬ 
ciamolo  ,  nato  a  commi  bene  ,  quali  precetti 
adunque  inculcherà  questa  salutare  scienza  , 
che  contribuendo  al  bene  universale  ci  addi¬ 
ta  poi  le  vie  sicure  ove  percorrere  i  passi  di 
nostra  vita?  quali  sono  questi  precetti  per  far 
sì  che  si  allontani,  o  si  proscrive  pure  se  sia 
possibile,  e  si  cancelli  da’  mali,  che  gravita¬ 
no  sul  corpo  umano  questa  rara,  ma  terribi- 
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le  evoluzione  morbosa?  Io  direi  fra  lanlc  scia¬ 
gure  di  cui  vieii  minacciata  1’  iiifelice  genia 
deir  uomo,  avvene  pure  una  che  combustio¬ 
ne  umana  spontanea  si  appella.  K  per  dimi¬ 
nuirne  il  peso.,  ed  evitare  se  non  in  tutto  , 
in  parte  il  fenomeno  chimico-vitale  che  po¬ 
trà  svilupparsi  nel  corpo  umano  ,  c  toglier 
cosi  colui  che  lo  soffre  dal  numero  dei  viven¬ 
ti.  La  Polizia  Medica  ha  stabiliti  dei  canoni 
o  sia  precetti  da  servire  all’  insegnamento  di 
come  conservare  ,  e  tuire  scmjire  più  la  sa¬ 
lute  pubblica.  E  primicramcnle  delle  sostan¬ 
ze  cibarie  ,  cioè  del  cibo  e  poto  ,  si  occupa 
la  Polizia  Medica  ,  c  degli  alimenti  facendo 
parola,  passa  a  far  menzione  con  molto  ca¬ 
lore  del  grano  ,  del  pesce  ,  delle  carni  ,  del 
vino,  delle  sostanze  aromatiche,  e  spiritose  e 
delle  alcoolicbe  ,  riguardandole  come  causo 
ellìcaci  producenti  la  combustione  umana 
spontanea  ;  non  tralasciandosi  di  annoverare 
pure  tra  queste  causo,  le  passioni  violenti  di 
animo,  la  collera,  1’  ira,  lo  sdegno  produceii- 
do  nell’  uomo  e  nelle  interne  sue  parti  ,  c 
nei  vari  sistemi  della  macchina  animale  uno 
stato  di  ni  mia  irritabilità  ed  accresciuta  c- 
sasperazione'  nelle  facoltà  intellettuali.  L’  ec- 
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cessivo  calore,  la  bile  depravata,  essendo  an¬ 
eli’  esse  cause  efficienti  a  produrre  anche  un 
veleno  spontaneo,  come  spontanea  ne  e  la 
idrofobia  ,  descritta  da  molti  autori,  e  con¬ 
fermata  dal  non  mai  abbastanza  lodevole 
G.  P.  Frank  nel  suo  sistema  di  Polizia  Me¬ 
dica.  Così  essendo  niente  di  meraviglia  se 
un  fenomeno  morboso  chimico-vitale  si  pos¬ 
sa  suscitare  dietro  un  eccitamento  ,  il  quale 
si  porta  tant’  oltre  sopra  gli  organi,  che  de¬ 
pravando  i  solidi,  ed  i  fluidi ,  e  costituendo 
una  idiosincrasia  particolare  produca  ,  e  si 
renda  capace  di  produrre  la  combustione 
spontanea  nell’  uomo. 

Un  corpo  qualunque  suscettibile  ad  accen¬ 
dersi  ,  col  mezzo  dello  strofinio  è  capace  di 
bruciare,  ma  questa  chimica  operazione  non 
puossi  giammai  verificare  senza  il  concorso 
deir  aere  atmosferico,  o  per  dir  meglio  sen¬ 
za  la  concorrenza  del  gas  ossigeno  che  ne 
forma  1’  essenziale  parte.  Or  chi  meglio  po- 
trassi  accendere  di  quanto  il  pulmone,  ed  il 
sistema  vascolare  sanguigno,  e  le  ossa  i  qua¬ 
li  sono  sopratluiti  gli  altri  più  suscettibili  ad 
accendersi,  ed  esser  combustibili  ,  avvegnac- 
chè  r  azione  dell’  ossigeno  è  indispensabile  , 


rd  immediata  per  far  adempire  le  funzioni 
di  questi  organi?  E  come  verincarsi  la  respi¬ 
razione,  c  circolazione  del  sangue  senza  (|uc- 
sto  agente?  E  chi  ignora  che  senza  acre  at¬ 
mosferico,  e  quindi  senza  ossigeno  nè  respi¬ 
razione,  nè  combustione  potrà  verificarsi,  co¬ 
me  ci  ha  manifestalo  il  più  dotto  fra  i  chi¬ 
mici,  del  celebre  Fourcroy  io  vi  parlo,  e  di 
tutti  i  moderni  chimici  ancora?  Ma  venghia- 
mo  ora  alla  disamina  delle  sostanze  commi- 
stihili  per  non  perder  il  filo  delle  nostre  idee 
e  del  grano  tenghiarno  parola. 

Il  grano  dehh’  essere  nello,  scolto  ,  e  sin¬ 
cero  senza  miscela  alcuna,  od  alcuna  altera¬ 
zione,  e  sii  di  ciò  prenda  la  Polizia  tulle  le 
più  energiche  misure  onde  possa  eliminarsi  un 
tale  inconveniente  apportatore  di  non  pochi 
mali,  e  non  permettere,  che  con  questo  mezzo 
si  susciti  non  solo  la  combustione  umana  spon¬ 
tanea  in  un  solo  individuo  ,  ma  in  tutta  la 
massa  degli  uomini  che  vivono  in  società  , 
giacché  le  febbri  epidemiche,  maligne  e  con¬ 
tagiose  da  ciò  possan  derivare  ,  anzi  deriva¬ 
no  bene  spesso  e  si  livelli  pure  la  nostra  cit- 
ki  a  qualunque  altro  paese  il  più  incivilito 
e  culto  :  giacché  da  questo  alimento  cotanto 
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interessante,  ed  universalmente  abbisognevo- 
le  qual’  e  il  frumento  ne  derivano  danni  mi¬ 
cidiali  ed  inestinguibili,  per  cui  a  giusta  ra¬ 
gione  Verre  formando  il  primo  i  granaj  in 
Sicilia  tanta  cura  ne  prese,  ed  i  più  rilevan¬ 
ti  requisiti  ne  pretendeva. 

Le  carni  formando  pure  1’  oggetto  non  in- 
ditferente  della  Polizia  ,  si  vogliano  sane  e 
recenti,  purché  non  fossero  antiche  e  putre¬ 
fatte  svolgendosi  così  da  quest’  ultime  gran 
dose  di  fosforo,  e  di  gas  idrogeno  fosforato, 
ed  il  gas  ammoniacale  e  1’  azoto.  Tali  sostan¬ 
ze  essendo  niente  confacenti  all’  umana  na¬ 
tura,  sviluppate  che  sono  ,  producono  effetti 
cattivi,  e  nocevoli  e  son  capaci  a  suscitare 
quel  chimico-vitale  fenomeno  che  combustio¬ 
ne  spontanea  si  appella  ,  producendo  al  par 
di  qualunque  velenosa  sostanza  la  morte  nel- 
r  uomo  ,  molto  più  trovando  una  disposizio¬ 
ne,  0  pendio  di  una  costituzione,  individua¬ 
le  ,  potrebbe  allora  di  molto  influenzare  ad 
agevolare,  e  favorire  viemaggiormente  la  com¬ 
bustione  spontanea  nell’  uomo. 

Non  di  meno  rilevo  che  il  vino  per  quan¬ 
to  si  possa  riguardare  capace  di  produrre  un 
tal  morboso  fenomeno.  Il  vino  dovrà  essere 
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puro  e  non  mescolalo  o  acluilerato  con  altre 
sostanze,  giacche  il  vino  in  fermentazione,  e 
con  sostanze  eterogenee  mescolato  od  a  hcl- 
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la  posta  unite  c  dalla  specolazionc  commer¬ 
ciale  suggerite  possono  aneli’  esse  contribuii 
alla  combustione  spontanea,  molto  piu  quan¬ 
do  si  vuole  rinforzare  ed  accrescere  la  vigo¬ 
ria  di  questo  liquore  tante  volte  debole  di  sua 
natura  mescolandolo  con  liquori  alcoolici  ed 
irritanti. 

Non  posso  trasandarc  di  parlare  del  pe¬ 
sce  ,  senza  tirarmi  la  taccia  di  indifferente. 
Il  pesce  dev’  essere  per  mangiarsi  recente  c 
non  antiquato  o  putrefatto,  giacche  di  que¬ 
sto  ne  può  derivare  forse  più  d’ ogni  altra 
sostanza  il  fenomeno,  o  sia  il  tragico  fine 
a  cui  va  soggetta  la  specie  umana  della  com¬ 
bustione  spontanea  io  voglio  dirvi.  1  precetti 
su  tale  particolare  che  stanno  registrati  nel- 
r  immortale  opera  del  Sig.  G.  P.  Frank  di 
concerto  ci  convengono  di  tali  verità,  e  delle 
precauzioni  che  dobbiamo  usare  onde  non 
permettere  che  possa  un  tale  funesto  avve¬ 
nimento  succedere  in  noi.  Ed  ecco  alla  fin 
fine,  i  mezzi  che  appresta  ed  i  precetti  che 
dona  la  Polizia  Medica. 
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Ma  senza  avvedermene  finalmente  sono  già 
in  tempo  di  trattare  dell’  ultimo  articolo  da 
me  proposto  ,  che  è  quanto  dire  ,  parlare 
dei  rapporti  giuridici  relativi. 

Niente  confacente  ho  creduto  all’  assunto 
ed  alla  soluzione  della  tesi  dare  definizione, 
onde  cosi  espressare  cosa  intendesi  per  rap¬ 
porto,  e  differenziare  la  specie  di  esso,  giac¬ 
che  formerebbe,  come  forma  in  tutti  i  clas¬ 
sici  scrittori  di  Medicina  legale,  e  parlico- 
larmente  di  Barzellotti  e  Devergie,  un’  altro 
oggetto  particolare,  ed  un  altro  quesito  sta¬ 
tuisce,  molto  più  che  alla  espressione  Rap¬ 
porti  vi  sta  appresso,  giuridiei  relativi^  per 
cui  chiaro  emerge  che  estraneo  sarebbe  par¬ 
lare  appositamente  dei  rapporti  in  dettaglio, 
e  paragonarne  le  diverse  classi  giacche  sa¬ 
rebbe  allora  lo  stesso  di  analizzare  le  paro¬ 
le  ,  ma  non  colpirne  il  senso  e  l’ indicazio¬ 
ne;  quindi  è,  che  io  mi  farò  ad  espressarne 
con  chiarezza  e  brevità  possibile  l’ insieme 
che  dovrà  contenere  un  rapporto  di  tal  fat¬ 
ta  ,  ed  indicarne  le  regole  e  1’  andamento 
formandone  oggetto  principale  ed  unico. 

In  simili  casi  il  Perito  chiamato  dal  Ma¬ 
gistrato  onde  chiarirlo  del  successo  per  la 


^7 

comÌ3iislione  spontanea  accaduta  in  persona 
di  un’  individuo  ,  o  dichiarare  se  tale  coni- 
Jjustione  da  quale  causa  fosso  stata  cagio¬ 
nala,  se  da  inano  esteriore,  c  nemica  o  da 
mezzi  fìsici  combustibilij,  per  indi  rilevarne 
r  attentalo  cotanto  interessante  ])cl  Magistra¬ 
to,  o  pure  spontanea  fosse  stata,  e  se  tale' 
può  esserla.  Allora  il  perito  informandosi  da¬ 
gli  astanti,  dell’  età  di  quell’  infelice,  dal  me¬ 
stiere,  ed  osservandone  presso  a  poco  dallo 
insieme  e  dalla  corporatura,  il  temperamen¬ 
to,  e  la  costituzione  individuale,  non  trala¬ 
sciando  pure  di  informarsi  della  condotta  di 
sua  vita  e  dell’  andamento  sociale  ,  c  quali 
vizi  abbia  potuto  coltivare,  mettendo  pure  in 
calcolo  il  sesso  e  la  condizione.  Passerà  indi 
all’  osservazione  delle  parli  esterne  ,  ne  os¬ 
serverà  tutta  r  epidermide,  ed  osservando  la 
pelle  ne  rileverà  gli  esterni  guasti,  c  dopo 
uno  scrupoloso  esame,  ed  una  minuziosa  ri¬ 
cerca  di  tutto  ciò,  che  potrebbe  formar  og¬ 
getto  delle  sue  congetture,  passerà  dall’  ester¬ 
no  all’  interno^  c  dietro  1’  autopsia  cadaveri¬ 
ca  ne  discopre  le  parti  interne  ed  osserva  i 
piò  reconditi  tessuti  di  tutte  le  membrane 
interne,  e  di  lutti  gli  organi  hc  fa  oggetto 
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di  suo  sommo  interesse,  ed  è  allora  che  os¬ 
serverà  le  tre  principali  cavità  ;  e  quando 
rileverà  la  esistenza  di  alcune  tracce  morbo¬ 
se  in  quest’  organi  ne  formerà  il  primo  con- 
eetto.  Osserverà  indi  se  fla  possibile,  se  ac¬ 
compagnati  ai  suindicati  segni  vi  fosse  T  in¬ 
fiammazione  del  polmone,  o  l’ impicciolimen- 
to  dello  stesso  ,  e  se  pure  i  vasellini  della 
pia  madre,  del  cerebro  e  delle  meningi  so¬ 
no  ingorgate,  e  se  le  sierose  membrane  al¬ 
tronde  sempre  bagnate  e  mai  secche,  ritro- 
vansi  insicchite  ed  impicciolite,  se  il  cuore 
èd  'i  grossi  tronchi  sono  vuoti  ,  ed  impic¬ 
cioliti.  Alla  vista  di  tali  fenomeni,  è  allora 
che  il  perito  potrà  con  qualche  probabilità 
pronunziare  affermativamente,  che  è  quanto 
dire  f  che  la  combustione  spontanea  abbia 
accaduta  per  cause  interne,  essendo  per  al¬ 
tro  possibile  come  io  ho  cennato  nel  prin¬ 
cipio  di  questa  mia  dissertazione.  Ho  detto 
poi  con  probabilità  dovendo  pronunziare  il 
giudizio  il  Perito  sanitario  ,  perchè  potendo 
avvenire  la  combustione  ordinaria  per  cause 
accidentali  e  potendo  esistere  insiememente 
simile  disordine  nell’  economia  animale ,  po- 
trebbesi  allora  equivocare  nel  decidere.  Quia- 
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(li  è,  dio  quante  volte  il  trono  di  tali  fono- 
nioni  niandicrà  ,  o  pure  sono  in  parte  di¬ 
fettosi  od  oscuri  ,  allora  il  perito  farà  di  tut¬ 
to  per  lo  bene  de^li  imputati,  e  per  lo  ac¬ 
certo  della  giustizia  ad  esser  cauteloso  nel 
suo  rapportare. 

Io  non  intendo  per  ci(),  che  in  tulli  i  casi 
il  perito  non  possa  rapportare  decisivamen¬ 
te,  ma  dico  solamente  ,  che  ove  si  manca 
di  prove  lucide,  allora  la  perizia  medico-le¬ 
gale  dovrà  inclinare  a  prò  dell’  incolpalo  ; 
ma  in  casi  diversi,  o  per  meglio  dire  (pian¬ 
te  volte  il  corpo  del  delitto  esiste,  ed  una 
analisi  qualunque  si  possa  stabilire  onde  chia¬ 
rire  r  occorso,  allora  si ,  che  il  perito  sarà 
nel  caso  di  poter  pronunziare  il  suo  quasi 
assoluto  parere  ,  e  porre  il  Magistrato  nella 
positiva  circostanza  di  poter  profh^rire  sen¬ 
tenza. 

Le  poche  linee  che  ho  gettato  di  lancio  in 
poche  ore  accordatemi  mi  basteranno  se  a- 
vrò  solamente  il  piacere  di  ottenere  il  pub¬ 
blico  compatimento. 

Ilo  detto 
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